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The year 2006 marks the tercentennial
anniversary of the birth of Benjamin Franklin. 
A kind of personality whose ideas and works
contributed to form the basis of our modern
society. From indentured servant to struggling
printer and journalist, from politician and
diplomat in the era of the American Revolution
to his work as scientist, demographer, and
amateur philosopher, Franklin explained in
simple words how sciences work. But he also
explained the power of the humanities in
transforming our world. 
In a time when the humanities seem to suffer
oblivion because of the rising power of digital
technologies influencing everyday life,
rethinking Benjamin Franklin means to
rediscover the strong link between science and
the individual, as well as between the
technologies and the humanities.
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Daniele Checchi, Preside della Facoltà di Scienze politiche
Maurizio Antonioli, Direttore del Dipartimento di Storia della Società 
e delle Istituzioni

Chair: Alberto Martinelli (Università degli Studi di Milano)

The Circle of Knowledge: Science and Technology in the Age of the
Humanities 
John Paul Russo (University of Miami, Coral Gables)

Session I - h. 10,30

Chair: Antonio De Francesco (Università degli Studi di Milano)

L’educazione maschile e femminile nell’epoca di Franklin
Michela Minesso (Università degli Studi di Milano)

The Politics of Franklin’s Electrical Cosmos
James Delburgo (McGill University, Montreal)

Ambiente e natura nel mondo di Benjamin Franklin
Erica J. Mannucci (Università di Milano Bicocca)

L’eredità di Franklin negli scritti di Cesare Cantù
Ada Gigli Marchetti (Università degli Studi di Milano)

Discussant: Claudio Pavese (Università degli Studi di Milano) 

Session II - h. 14,00

Chair: Paola Olla Brundu (Università degli Studi di Milano)

Cause e conseguenze della crescita di popolazione: le Observations
di Benjamin Franklin
Roberto Impicciatore (Università degli Studi di Milano)

Benjamin Franklin and American Manufactures
Susanna Delfino (Università degli Studi di Genova)

Benjamin Franklin and the Indians
Loretta Valtz Mannucci(Università degli Studi di Milano)

La retorica visiva dei cartoon di Benjamin Franklin
Gian Domenico Iachini (Università degli Studi di Milano)

Discussant: Mario Corona (Università degli Studi di Bergamo)
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Roma
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h. 16,00

Chair: Daniele Fiorentino (Università degli Studi di Macerata) 

“Every one has a natuaral Right to speak in turn”. 
L’autobiografia di Benjamin Franklin come manuale di cittadinanza 
Anna Scacchi (Università degli Studi di Padova)

Il topolino di Franklin: biografie cinematografiche di un grande inventore
Matteo Sanfilippo (Università degli Studi della Tuscia)

Discussant: Marco Sioli (Università degli Studi di Milano)

h. 17,30

Benjamin Franklin and Confucius Moral Philosophy
Dave Wang (Queens Library, Hollis, N.Y.)

Benjamin Franklin and the Holy See, 1783-4.
The Myth of Non-Interference in Religious Affairs
Luca Codignola (Università degli Studi di Genova)

Discussant: the Audience
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Il 2006 segna il trecentesimo anniversario
della nascita di Benjamin Franklin. 
Una persona le cui idee e i cui lavori hanno
contribuito a formare le basi della società
moderna. Da servo a contratto, a stampatore
che fatica ad affermarsi e poi giornalista, 
da politico e diplomatico nell’era della
Rivoluzione americana al suo lavoro come
scienziato, demografo e filosofo amatoriale,
Franklin ci ha spiegato con parole semplici
come funziona la scienza. Ma ci ha anche
insegnato l’importanza delle discipline
umanistiche nel trasformare il nostro mondo. 
In un’epoca in cui gli studi classici sembrano
essere messi da parte a causa del crescente
potere delle tecnologie digitali che
influenzano la vita quotidiana, ripensare a
Benjamin Franklin significa scoprire il forte
legame tra la scienza e l’individuo, così come
tra le discipline scientifiche e quelle
umanistiche. 


